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MANOVRA: CONFETRA, SERVONO INTERVENTI STRAORDINARI PER PIU' PRODUTTIVITA' E COMPETITIVITA' 
 
ADN0669 7 ECO 0 ADN ECO NAZ MANOVRA: CONFETRA, SERVONO INTERVENTI STRAORDINARI PER PIU' PRODUTTIVITA' E 
COMPETITIVITA' = Roma, 13 ott. (Adnkronos) - "Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la 
competitività delle nostre imprese come la revisione dell'Ires, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi 
interni per garantire il potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo 
che si debba continuare sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating 
internazionali ma, allo stesso tempo, auspichiamo che il governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti 
delle imprese". E' quanto ha detto il presidente di CONFETRA, Carlo De Ruvo, nel corso del vertice a Palazzo Chigi sulla legge di 
Bilancio 2026. De Ruvo, fa sapere una nota, ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore della 
logistica, del trasporto e della spedizione: dall'esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza regolatoria 
dell'Art e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all'Agcom, alla detassazione degli straordinari, della tredicesima 
e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E' stata richiamata l'attenzione anche sulle misure di 
incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità d'impresa tra cui la revisione delle 
tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del settore. (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 13-OTT-25 13:42 NNNN 
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MANOVRA: CONFETRA, INTERVENIRE SU PRODUTTIVITA' IMPRESE  
 
AGI0481 3 ECO 0 R01 / Manovra: Confetra, intervenire su produttivita' imprese = (AGI) - Roma, 13 ott. - "Occorrono 
interventi straordinari volti ad incentivare la produttivita' e la competitivita' delle nostre imprese - ha spiegato De Ruvo - 
come la revisione dell'IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il potere di 
acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba continuare sulla 
strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso 
tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese". Lo ha detto il 
presidente Confetra Carlo De Ruvo, nel corso dell'incontro tra governo e sindacati a Palazzo Chigi sulla prossima manovra, 
illustrando alcune proposte normative per il settore della logistica, del trasporto e della spedizione. L'associazione, viene 
riferito, ha chiesto "l'esclusione delle attivita' di logistica e spedizione dalla competenza regolatoria dell'ART e dal versamento 
dei contributi alla stessa Autorita' e all'AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della tredicesima e degli aumenti previsti 
dalla contrattazione collettiva nazionale". E' stata richiamata l'attenzione anche sulle misure di incentivazione "per il 
trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalita' d'impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i 
crediti di imposta nonche' altre misure necessarie per il rilancio del settore". (AGI)Red/Man 131341 OCT 25 NNNN 
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MANOVRA: CONFETRA, SERVONO INTERVENTI STRAORDINARI PER PIU' PRODUTTIVITA' E COMPETITIVITA'  
 
LAB0271 7 LAV 0 LAB LAV NAZ MANOVRA: CONFETRA, SERVONO INTERVENTI STRAORDINARI PER PIU' PRODUTTIVITA' E 
COMPETITIVITA' = Roma, 13 ott. (Labitalia) - "Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la 
competitività delle nostre imprese come la revisione dell'Ires, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi 
interni per garantire il potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo 
che si debba continuare sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating 
internazionali ma, allo stesso tempo, auspichiamo che il governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti 
delle imprese". E' quanto ha detto il presidente di CONFETRA, Carlo De Ruvo, nel corso del vertice a Palazzo Chigi sulla legge di 
Bilancio 2026. De Ruvo, fa sapere una nota, ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore della 
logistica, del trasporto e della spedizione: dall'esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza regolatoria 
dell'Art e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all'Agcom, alla detassazione degli straordinari, della tredicesima 
e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E' stata richiamata l'attenzione anche sulle misure di 
incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità d'impresa tra cui la revisione delle 
tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del settore. (Red-Lab/Labitalia) ISSN 2499 - 
3166 13-OTT-25 15:14 NNNN 
 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

 

 



 

 

 

 

13/10/2025 
 

MANOVRA, CONFETRA: SERVONO INTERVENTI STRAORDINARI PER FAVORIRE IMPRESE  
 
Manovra, Confetra: servono interventi straordinari per favorire imprese Manovra, Confetra: servono interventi straordinari 
per favorire imprese Per incentivare produttività e competitività Milano, 13 ott. (askanews) - Confetra ha partecipato, insieme 
alle altre maggiori organizzazioni del mondo imprenditoriale, al vertice di Palazzo Chigi sulla Manovra di Bilancio 2026. Nel 
corso dell'incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta rappresentanza di 
Ministri, il presidente di Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore 
della logistica, del trasporto e della spedizione: dall'esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza 
regolatoria dell'ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all'AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della 
tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E' stata richiamata l'attenzione, riporta un 
comunicato, anche sulle misure di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità 
d'impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del 
settore. "Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese - ha 
spiegato De Ruvo - come la revisione dell'Ires, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per 
garantire il potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari". "Riteniamo che si 
debba continuare sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating 
internazionali ma, allo stesso tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti 
delle imprese", ha concluso De Ruvo. Bos 20251013T171534Z 
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MANOVRA DI BILANCIO 2026, CONFETRA E LEGACOOP: "MISURE PER EVITARE RECESSIONE" 
 
A Palazzo Chigi si è tenuto ieri il vertice sulla Manovra di Bilancio 2026 attesa da Bruxelles. Vi hanno partecipato le più 
importanti organizzazioni del mondo imprenditoriale italiano, tra cui Confetra e Legacoop. Sono diverse le sollecitazioni 
presentate al governo: dall'incentivo alla produttività alll'elaborazione di misure per aumentare il potere d'acquisto dei 
lavoratori, dalla riduzione del peso fiscale sul ceto medio alla detassazione delle tredicesime. 
Legacoop: "favorire gli investimenti, abbassare il costo dell'energia" 
“Il difficile contesto internazionale e il progressivo venir meno delle risorse del PNRR determinano un preoccupante 
rallentamento dell’economia: senza un deciso cambio di passo nelle politiche per la crescita, il Paese rischia una nuova stagione 
di stagnazione" ha esordito il presidente di Legacoop Simone Gamberini, all’uscita dell’incontro con il Governo sul Documento 
Programmatico di Finanza Pubblica. 
 
Il dirigente di una delle principali associazioni di tutela e rappresentanza delle cooperative italiane, ritiene infatti che siano 
necessaire politiche industriali che favoriscano gli investimenti delle imprese e interventi concreti per l’aumento del potere 
d’acquisto dei lavoratori, "introducendo un’aliquota IRPEF ridotta al 10% per gli incrementi retributivi derivanti dai rinnov i 
contrattuali nel triennio 2026–2028 ed un’imposta sostitutiva dell’IRPEF del 10%, già esistente per i premi di produttività, alle 
maggiorazioni per lavoro straordinario, festivo e notturno”. Di grande importanza, anche interventi mirati ad abbassare il 
costo dell’energia, che continua ad essere molto alto e di gran lunga superiore a quello di altri paesi europei. Questo, ritiene il 
prersidente di Legacoop "penalizza il nostro paese". Infine, occorre semplificaere le procedure di accesso e "l’utilizzo degli 
incentivi dei Piani Transizione 4.0 e 5.0, per i quali si attende di conoscere la dotazione di risorse disponibili e la definizione 
dell’arco temporale nel quale potranno essere utilizzate mentre, per la sostenibilità economica delle imprese, si attende la 
conferma dell’aggiornamento dei prezzi negli appalti pubblici di lavori e la sua estensione agli appalti di servizi" ha concluso.  
 
Confetra: "Slancio al consumo, incentivo alla produttività" 
Durante il vertice che si è tenuto a Roma, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una 
vasta rappresentanza di Ministri, il Presidentedi Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore 
interesse per il settore della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e spedizione 
dalla competenza regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla detassazione degli 
straordinari, della tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. "Occorrono interventi volti ad 
incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese, come la revisione dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare 
slancio alla domanda di consumi interni per garantire il potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime 
e degli straordinari" ha sottolineato De Ruvo. È stata richiamata l’attenzione anche sulle misure di incentivazione per il 
trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità d’impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i 
crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del settore. "Riteniamo che si debba continuare sulla strada del 
rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso tempo, 
auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese”, ha concluso il 
presidente della Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica.  
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CONFETRA A PALAZZO CHIGI SULLA MANOVRA DI BILANCIO 2026 
 
https://trasportale.it/confetra-a-palazzo-chigi-sulla-manovra-di-bilancio-2026/ 
 
Nel corso dell’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta rappresentanza 

di Ministri, il Presidente Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore 
della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza 

regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della 
tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E’ stata richiamata l’attenzione anche sulle misure 
di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità d’impresa tra cui la revisione delle 
tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del settore. 
“Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese – ha spiegato De 
Ruvo – come la revisione dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il 
potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba continuare 
sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso 
tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese” 
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CONFETRA A PALAZZO CHIGI SULLA MANOVRA DI BILANCIO 2026 
 
https://www.ilnautilus.it/trasporti/economia/2025-10-13/confetra-a-palazzo-chigi-sulla-manovra-di-bilancio-
2026_174855/#google_vignette 
 
Confetra ha partecipato, insieme alle altre maggiori organizzazioni del mondo imprenditoriale, al vertice di Palazzo Chigi sulla 
Manovra di Bilancio 2026. 
Nel corso dell’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta rappresentanza 
di Ministri, il Presidente Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore 
della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza 
regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della 
tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 
E’ stata richiamata l’attenzione anche sulle misure di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in 
materia di fiscalità d’impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per 
il rilancio del settore. 
“Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese – ha spiegato De 
Ruvo – come la revisione dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il 
potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba continuare 
sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso 
tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese”. 
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CONFETRA A PALAZZO CHIGI: PROPOSTE PER RILANCIARE LOGISTICA E TRASPORTI 
 
https://transportonline.com/news/informazione/confetra-palazzo-chigi-logistica-trasporti/ 
 
Dal fisco alla produttività: Confetra presenta al Governo le priorità per il rilancio del settore logistica, spedizioni e trasporti. 
Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) ha partecipato al vertice svoltosi a Palazzo Chigi con 
le principali organizzazioni imprenditoriali italiane, in occasione del confronto sul quadro economico e normativo futuro. 
All’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano, erano presenti diversi ministri e rappresentanti del Governo. 
Il presidente Carlo De Ruvo ha presentato una serie di proposte concrete per favorire la competitività del settore della logistica 
e dei trasporti in Italia. 
Proposte strategiche per un settore cruciale per l’economia italiana 
Nel suo intervento, De Ruvo ha evidenziato la necessità di: 
Escludere le attività di logistica e spedizione dalla competenza regolatoria di ART e AGCOM, inclusa l’eliminazione dei contributi 
obbligatori a queste Autorità; 
Introdurre misure di detassazione per straordinari, tredicesima e aumenti salariali derivanti dalla contrattazione collettiva; 
Incentivare il trasporto ferroviario merci, promuovendo soluzioni sostenibili ed efficienti; 
Intervenire sulla fiscalità d’impresa, con proposte di revisione delle tax expenditures, nuovi crediti d’imposta e riforma 
dell’IRES. 
Confetra: serve un piano per rilanciare produttività e consumi 
Secondo il presidente De Ruvo, il settore ha bisogno di “interventi straordinari per sostenere produttività e competitività delle 
imprese”, soprattutto in un contesto economico che richiede rigore ma anche visione strategica. 
“Riteniamo fondamentale – ha dichiarato – rilanciare la domanda interna attraverso misure come la detassazione delle 
tredicesime e degli straordinari. Allo stesso tempo, serve favorire gli investimenti aziendali con politiche fiscali mirate e 
strutturali.” 
Logistica e trasporti in Italia: un nodo strategico per la crescita 
Il comparto della logistica e dei trasporti rappresenta uno snodo cruciale per lo sviluppo economico nazionale. Confetra, con 
la sua partecipazione ai tavoli istituzionali, ribadisce l’importanza di avere un dialogo aperto e costante con il Governo per 
affrontare le sfide del settore con un approccio condiviso e orientato alla crescita. 
Una visione comune per il futuro del settore 
L’intervento di Confetra a Palazzo Chigi conferma l’impegno dell’associazione nel proporre soluzioni concrete per rafforzare 
l’intera filiera della logistica, delle spedizioni e del trasporto merci. Il confronto istituzionale rappresenta un primo passo verso 
misure capaci di generare valore, lavoro e competitività per il Paese. 

 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

 

 

https://transportonline.com/news/informazione/confetra-palazzo-chigi-logistica-trasporti/


 

 

 
 

13/10/2025 
 

CONFETRA: ALLEGGERIRE IL CARICO FISCALE E RILANCIARE GLI INVESTIMENTI 
 
https://www.messaggeromarittimo.it/confetra-alleggerire-il-carico-fiscale-e-rilanciare-gli-investimenti/ 
 
Confetra ha preso parte oggi al vertice di Palazzo Chigi sulla Manovra di Bilancio 2026, insieme alle principali organizzazioni del 
mondo imprenditoriale. L’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano, ha visto la partecipazione di numerosi 
Ministri e ha rappresentato un momento cruciale di confronto sulle misure economiche in arrivo. 

Nel suo intervento, il Presidente di Confetra Carlo De Ruvo ha presentato un pacchetto di proposte normative mirate a 

sostenere il settore della logistica, dei trasporti e delle spedizioni  dalla competenza regolatoria dell’Autorità di Regolazione 

dei Trasporti e dal versamento dei contributi dovuti all’ART e all’AGCOM, la detassazione degli straordinari e della 
tredicesima, e l’alleggerimento fiscale sugli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 

Particolare attenzione è stata rivolta agli incentivi per il trasporto ferroviario merci e alle misure fiscali per rilanciare la 
competitività d’impresa, dalla revisione delle tax expenditures ai crediti d’imposta, fino a interventi straordinari sull’IRES e a 
stimoli per la domanda interna. 

“Occorrono interventi straordinari volti a incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese – ha spiegato De 
Ruvo – insieme a misure che restituiscano slancio ai consumi interni, come la detassazione delle tredicesime e degli 
straordinari. È giusto mantenere il rigore dei conti pubblici, come ricordano le principali agenzie di rating, ma il Governo deve 
al contempo sfruttare ogni leva disponibile per sostenere gli investimenti delle imprese”. 
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CONFETRA HA PARTECIPATO, INSIEME ALLE ALTRE MAGGIORI ORGANIZZAZIONI DEL MONDO IMPRENDITORIALE, AL 
VERTICE DI PALAZZO CHIGI SULLA MANOVRA DI BILANCIO 2026. 
 
https://portlogisticpress.it/produttivita-e-competitivita-le-richieste-di-confetra-a-palazzo-chigi-sulla-manovra-di-
bilancio/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=produttivita-e-competitivita-le-richieste-di-confetra-a-palazzo-
chigi-sulla-manovra-di 
 
Nel corso dell’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta rappresentanza 
di Ministri, il Presidente Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore 
della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza 
regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della 
tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 
E’ stata richiamata l’attenzione anche sulle misure di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in 
materia di fiscalità d’impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per 
il rilancio del settore. 
“Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese, come la revisione 
dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il potere di acquisto dei 
lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba continuare sulla strada del rigore 
dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso tempo, auspichiamo 
che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese” – dichiara De Ruvo. 
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CONFETRA A PALAZZO CHIGI SULLA MANOVRA DI BILANCIO 2026 
 
https://www.primomagazine.net/2025/10/confetra-palazzo-chigi-sulla-manovra-di.html 
 
 
Confetra ha partecipato, insieme alle altre maggiori organizzazioni del mondo imprenditoriale, al vertice di Palazzo Chigi sulla 
Manovra di Bilancio 2026. Nel corso dell’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione 
di una vasta rappresentanza di Ministri, il Presidente Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di 
maggiore interesse per il settore della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e 
spedizione dalla competenza regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla 
detassazione degli straordinari, della tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E’ stata 
richiamata l’attenzione anche sulle misure di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia 
di fiscalità d’impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio 
del settore. 
“Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese - ha spiegato De 
Ruvo - come la revisione dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il 
potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba continuare 
sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso 
tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle imprese”. 
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MANOVRA DI BILANCIO: DE RUVO (CONFETRA), SERVONO STRAORDINARI PER COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE 
 
https://www.ferpress.it/manovra-di-bilancio-de-ruvo-confetra-servono-straordinari-per-competitivita-delle-imprese/ 
 
 
(FERPRESS) – Roma, 13 OTT – Confetra ha partecipato, insieme alle altre maggiori organizzazioni del mondo imprenditoriale, 
al vertice di Palazzo Chigi sulla Manovra di Bilancio 2026. 
 
Nel corso dell’incontro, presieduto dal Sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta 
rappresentanza di Ministri, il Presidente Confetra Carlo De Ruvo ha illustrato alcune proposte normative di maggiore 
interesse per il settore della logistica, del trasporto e della spedizione: dall’esclusione delle attività di logistica e spedizione 
dalla competenza regolatoria dell’ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all’AGCOM, alla detassazione 
degli straordinari, della tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. E’ stata richiamata 
l’attenzione anche sulle misure di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità 
d’impresa tra cui la revisione delle tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del 
settore. 
“Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese – ha spiegato De 
Ruvo – come la revisione dell’IRES, oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per garantire il 
potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari. Riteniamo che si debba 
continuare sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato dalle principali Agenzie di rating internazionali 
ma, allo stesso tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa per il rilancio degli investimenti delle 
imprese”. 
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"RIVEDIAMO L'IRES PER RILANCIARE LA PRODUTTIVITÀ", LA PROPOSTA DI CONFETRA 
 
https://www.informazionimarittime.com/post/rivediamo-lires-per-rilanciare-la-produttivita-la-proposta-di-confetra 
 
«Occorrono interventi straordinari volti ad incentivare la produttività e la competitività delle nostre imprese, come la revisione 
dell'IRES [l'mposta sui redditi delle società], oltre che interventi volti a ridare slancio alla domanda di consumi interni per 
garantire il potere di acquisto dei lavoratori, come la detassazione delle tredicesime e degli straordinari». Lo ha affermato il 
presidente di Confetra, Carlo De Ruvo, nel corso del vertice di oggi a Palazzo Chigi sulla manovra di Bilancio 2026. 
Nel corso dell'incontro, presieduto dal sottosegretario Alfredo Mantovano e con la partecipazione di una vasta rappresentanza 
di ministri, il presidente di Confetra, Carlo De Ruvo, ha illustrato alcune proposte normative di maggiore interesse per il settore 
della logistica, del trasporto e della spedizione: dall'esclusione delle attività di logistica e spedizione dalla competenza 
regolatoria dell'ART e dal versamento dei contributi alla stessa Autorità e all'AGCOM, alla detassazione degli straordinari, della 
tredicesima e degli aumenti previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. È stata richiamata l'attenzione anche sulle misure 
di incentivazione per il trasporto ferroviario merci e su alcune proposte in materia di fiscalità d'impresa tra cui la revisione delle 
tax expenditures, i crediti di imposta nonché altre misure necessarie per il rilancio del settore. 
«Riteniamo - conclude De Ruvo - che si debba continuare sulla strada del rigore dei conti pubblici, come anche sottolineato 
dalle principali Agenzie di rating internazionali ma, allo stesso tempo, auspichiamo che il Governo sfrutti ogni possibile risorsa 
per il rilancio degli investimenti delle imprese». 
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CONFETRA E AGENZIA DELLE DOGANE: SÌ ALLA MODERNIZZAZIONE, MA TUTELANDO LE PMI 
 
https://transportonline.com/news/innovazione/confetra-agenzia-dogane-modernizzazione-pmi/ 
 
Confetra presenta all’Agenzia delle Dogane le proprie osservazioni sulla proposta di riforma del Codice Doganale Europeo, 
sottolineando la necessità di una modernizzazione equilibrata che non danneggi le piccole e medie imprese. 
La Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra), insieme alle proprie Federazioni nazionali, ha 
incontrato il Direttore della Direzione delle Dogane, Claudio Oliviero, per presentare un documento di posizione sulla proposta 
di modifica del Codice Doganale Europeo. 
L’obiettivo dell’incontro è stato quello di condividere le osservazioni del sistema confederale e discutere le possibili criticità 
della riforma attualmente in esame. 
Modernizzazione condivisa, ma con riserve 
Confetra condivide pienamente l’obiettivo della riforma, che punta a semplificare e uniformare le procedure di 
sdoganamento in tutti gli Stati membri dell’Unione Europea. 
Tuttavia, la Confederazione segnala alcune criticità riguardanti la rappresentanza doganale, l’eccessiva responsabilità 
legale posta in capo agli operatori autorizzati e l’introduzione della nuova figura del Trust&Check, che potrebbe ridimensionare 
il ruolo dell’AEO (Operatore Economico Autorizzato), oggi essenziale per la competitività delle PMI. 
Preoccupazioni su e-commerce e regime “de minimis” 
Un ulteriore punto di attenzione riguarda le nuove norme legate all’e-commerce e al superamento del regime “de minimis”, 
che prevede l’eliminazione dell’esenzione dai dazi per le importazioni di valore inferiore a 150 euro. 
Confetra evidenzia inoltre che la possibile introduzione di una handling fee di 2 euro per pacco potrebbe 
comportare congestioni operative e maggiori costi per imprese e consumatori, incidendo negativamente sull’efficienza del 
sistema. 
Rischi per le piccole e medie imprese 
Secondo Confetra, la riforma del Codice Doganale UE, pur animata da principi condivisibili di digitalizzazionee uniformità, 
rischia di penalizzare le piccole e medie imprese e gli operatori doganali italiani. 
L’attuale proposta trasferisce infatti una quota eccessiva di responsabilità sugli operatori, con possibili ricadute 
sulla competitività del sistema logistico nazionale. 
Richieste di chiarezza e armonizzazione normativa 
Confetra chiede che il nuovo quadro regolatorio garantisca chiarezza e proporzionalità nel sistema sanzionatorio, 
evitando disparità di trattamento tra Stati membri e riducendo le incertezze per le aziende. 
La Confederazione considera la riforma del Codice Doganale una sfida strategica per l’Europa, ma sottolinea la necessità che 
sia costruita in collaborazione con le imprese. 
Viene inoltre ribadita l’importanza di mantenere lo status di AEO e di promuovere un sistema sanzionatorio più armonizzato, 
in grado di garantire equità e competitività al comparto logistico italiano. 
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CODICE DOGANALE UE, CONFETRA: “MODERNIZZARE MA NON PENALIZZARE LE PMI” 
 
https://www.messaggeromarittimo.it/codice-doganale-ue-confetra-si-alla-modernizzazione-ma-senza-penalizzare-le-pmi/ 
 

Confetra, insieme alle proprie federazioni nazionali, ha incontrato il Direttore della Direzione delle Dogane, Claudio Oliviero, 
per discutere la proposta di riforma del Codice Doganale dell’Unione Europea. Nel corso del confronto, la Confederazione ha 
presentato un documento di posizione che, pur condividendo gli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione, evidenzia 

diversi punti critici che potrebbero gravare su imprese  e operatori italiani. 

Confetra ribadisce di sostenere la volontà di rendere più omogenee le procedure di sdoganamento tra gli Stati membri, ma 
avverte che alcune misure rischiano di penalizzare le piccole e medie imprese (PMI). In particolare, la Confederazione 
esprime preoccupazione per: 

la nuova figura del “Trust & Check”, che potrebbe ridimensionare il ruolo dell’AEO (Operatore Economico Autorizzato), 
oggi essenziale per le PMI; 

l’aumento della responsabilità legale posta in capo agli operatori autorizzati; 

l’eliminazione del “de minimis” (l’esenzione dai dazi per le importazioni sotto i 150 euro) e la possibile introduzione di 
una commissione di 2 euro per pacco nel commercio elettronico, con il rischio di congestionare i flussi e incrementare i costi 
per imprese e consumatori. 

“La modernizzazione è necessaria – afferma Confetra – ma l’attuale proposta trasferisce troppa responsabilità sugli operatori 
e potrebbe ridurre la competitività del nostro sistema logistico. Serve un equilibrio tra innovazione e sostenibilità operativa.” 
La Confederazione chiede inoltre maggiore chiarezza e proporzionalità nel sistema sanzionatorio, per evitare disparità tra 
Stati membri e incertezze applicative. 

“La riforma del Codice Doganale è una sfida strategica per l’Europa – conclude Confetra – ma deve essere costruita insieme 
alle imprese. Auspichiamo che il Governo italiano sostenga il mantenimento dello status di AEO e promuova un quadro 
sanzionatorio più armonizzato e realistico.” 
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INCONTRO CONFETRA E AGENZIA DELLE DOGANE: SI’ ALLA MODERNIZZAZIONE MA SENZA PENALIZZARE LE NOSTRE PMI 

 
https://www.ilnautilus.it/trasporti/economia/2025-10-15/incontro-confetra-e-agenzia-delle-dogane-si-alla-modernizzazione-
ma-senza-penalizzare-le-nostre-pmi_175034/ 
 
Confetra insieme alle proprie Federazioni nazionali ha presentato nel corso di un incontro con il Direttore della Direzione delle 
Dogane Claudio Oliviero il proprio documento di posizione sulla proposta di modifica del Codice doganale europeo, per 
condividerne le criticità. 
Una riforma di cui il sistema confederale condivide pienamente l’obiettivo di semplificare e uniformare le procedure di 
sdoganamento in tutti gli Stati membri ma, allo stesso tempo, solleva alcune criticità relativamente alle questioni legate alla 
rappresentanza doganale e all’eccessiva responsabilità legale posta in capo agli operatori autorizzati, alla nuova figura del 
Trust&Check che rischia di marginalizzare il ruolo dell’AEO (Operatore Economico Autorizzato) fondamentale per le PMI, 
nonché relativamente all’e-commerce e al superamento del “de minimis” ossia l’eliminazione dell’esenzione dai dazi per le 
importazioni sotto i 150 euro e la possibile introduzione di una handling fee di 2 euro per pacco che rischiano di provocare 
congestioni e nuovi costi per imprese e consumatori. 
Secondo Confetra la riforma del Codice Doganale UE, pur animata da principi condivisibili di digitalizzazione e uniformità, rischia 
di penalizzare piccole e medie imprese e operatori doganali italiani. 
“La modernizzazione è necessaria ma l’attuale proposta di riforma trasferisce troppa responsabilità sugli operatori e mette a 
rischio la competitività del nostro sistema logistico”, dichiara la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica. 
“Chiediamo anche maggiore chiarezza e proporzionalità nel sistema sanzionatorio, evitando disparità tra Stati membri e 
incertezze per le aziende” – continua Confetra. 
“La riforma del Codice Doganale è una sfida strategica per l’Europa ma deve essere costruita insieme alle imprese. Auspichiamo 
che il Governo italiano sostenga il mantenimento dello status di AEO e proponga un sistema sanzionatorio più armonizzato” – 
conclude Confetra. 
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CONFETRA ALL’AGENZIA DELLE DOGANE: “SÌ ALLA MODERNIZZAZIONE, MA SENZA PENALIZZARE LE PMI” 
 
https://www.ship2shore.it/it/confetra-allagenzia-delle-dogane-si-alla-modernizzazione-ma-senza-penalizzare-le-pmi 
 
Confetra, insieme alle proprie Federazioni nazionali, ha incontrato il Direttore della Direzione delle Dogane, Claudio Oliviero, 
per presentare il proprio documento di posizione sulla proposta di revisione del Codice doganale europeo.Un confronto 
costruttivo, volto a condividere le criticità che il sistema confederale individua nella riforma, pur riconoscendone gli obiettivi 
di semplificazione e uniformità delle procedure di sdoganamento nei diversi Stati membri. 
Confetra sottolinea, tuttavia, alcune aree di forte preoccupazione: tra queste, le modifiche alla rappresentanza doganale, 
l’eccessiva responsabilità legale posta in capo agli operatori autorizzati, e l’introduzione della figura del Trust&Check, che 
rischia di ridimensionare il ruolo dell’Operatore Economico Autorizzato (AEO), elemento chiave per le piccole e medie 
imprese.Preoccupazioni anche per le norme sull’e-commerce e per il possibile superamento del de minimis - l’eliminazione 
dell’esenzione dai dazi per importazioni sotto i 150 euro - accompagnato da una handling fee di 2 euro per pacco, misura che 
potrebbe generare congestione nei flussi e nuovi oneri per imprese e consumatori. 
“La modernizzazione è necessaria, ma l’attuale proposta di riforma trasferisce troppa responsabilità sugli operatori e rischia di 
compromettere la competitività del nostro sistema logistico,” evidenzia Confetra in una nota. “Servono chiarezza e 
proporzionalità nel sistema sanzionatorio, evitando disparità tra Stati membri e incertezze per le aziende”. 
La Confederazione richiama infine l’importanza di un dialogo continuo tra istituzioni e imprese per definire una riforma 
equilibrata: “Il nuovo Codice Doganale è una sfida strategica per l’Europa, ma va costruito insieme al mondo produttivo. 
Auspichiamo che il Governo italiano sostenga il mantenimento dello status AEO e promuova un sistema sanzionatorio 
armonizzato”. 
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CONFETRA SI UNISCE ALLA PETIZIONE EUROPEA CONTRO GLI OBBLIGHI DI ACQUISTO DI VEICOLI A ZERO EMISSIONI 
 
https://www.supplychainitaly.it/2025/10/24/confetra-si-unisce-alla-petizione-europea-contro-gli-obblighi-di-acquisto-di-
veicoli-a-zero-emissioni/ 
 
Confetra, la confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica, ha annunciato la sua adesione alla petizione europea 
promossa dall’International Road Transport Union. L’iniziativa si schiera contro l’introduzione di quote obbligatorie per 
l’acquisto di veicoli a zero emissioni (Zev), come previsto dalla futura Green Fleets Initiative della Commissione Europea. 
Pur condividendo pienamente l’obiettivo della decarbonizzazione, Confetra esprime forte preoccupazione riguardo 
all’imposizione di un obbligo di acquisto. L’associazione sottolinea come, in particolare per il segmento dei mezzi pesanti, le 
attuali soluzioni Zev non garantiscano ancora prestazioni e costi d’esercizio equivalenti ai veicoli tradizionali, rischiando di 
penalizzare la competitività delle imprese di trasporto e logistica. 
“Il nostro settore sostiene da anni la transizione ecologica, ma tale obiettivo va perseguito con realismo e pragmatismo,” ha 
dichiarato Confetra. 
Secondo la Confederazione, le tecnologie, pur in rapida evoluzione, stanno già convergendo verso un punto in cui il costo totale 
di esercizio dei veicoli Zev supererà quello dei motori endotermici entro pochi anni. “Non serve un obbligo di legge: serve 
accompagnare l’innovazione, non forzarla,” sottolinea Confetra. 
La petizione europea punta dunque a riaffermare l’impegno del settore verso la sostenibilità, chiedendo al contempo di 
superare l’obbligo di acquisto di Zev, indipendentemente da infrastrutture, costi e idoneità operativa. 
In particolare, la Confederazione evidenzia come la carenza di stazioni di ricarica e di aree di sosta attrezzate rappresenti oggi 
il principale ostacolo: la loro carenza frena la diffusione naturale delle nuove tecnologie e limita la competitività delle imprese. 
La petizione resterà aperta fino al 24 novembre. 
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CONFETRA CONTRO GLI OBBLIGHI DI ACQUISTO DI VEICOLI A ZERO EMISSIONI 
 
https://www.messaggeromarittimo.it/confetra-aderisce-alla-petizione-europea-contro-gli-obblighi-di-acquisto-di-veicoli-a-
zero-emissioni/ 
 

La Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) ha annunciato la propria adesione alla petizione 
europea promossa da IRU, l’International Road Transport Union, contro l’introduzione di quote obbligatorie di acquisto per i 
veicoli a zero emissioni (ZEV) previste dalla Commissione europea nell’ambito della futura Green Fleets Initiative. Pur 
condividendo pienamente l’obiettivo della decarbonizzazione del trasporto, Confetra sottolinea la necessità di procedere 
con realismo e pragmatismo, evitando imposizioni che rischiano di penalizzare le imprese del settore. 

“Il nostro comparto sostiene da anni la transizione ecologica – ha dichiarato la Confederazione – ma tale obiettivo va 
perseguito con realismo e pragmatismo. Le tecnologie proposte dai costruttori stanno rapidamente evolvendo, e il costo 
totale di esercizio (TCO) dei mezzi a zero emissioni è destinato a diventare competitivo con l’endotermico entro pochi anni. 
Non serve un obbligo di legge: serve accompagnare l’innovazione, non forzarla.” 

La petizione promossa da IRU, sostenuta ora anche da Confetra, mira a ribadire il sostegno del settore alla transizione verde, 
ma chiede di evitare vincoli rigidi all’acquisto di ZEV che non tengano conto di fattori cruciali come l’idoneità operativa dei 
veicoli, i costi e la carenza di infrastrutture di ricarica e sosta attrezzate. 

Proprio l’insufficienza di stazioni di ricarica e aree di servizio dedicate ai mezzi pesanti rappresenta oggi uno dei principali 
ostacoli alla diffusione dei veicoli a zero emissioni, limitando la competitività delle imprese di autotrasporto e logistica. 

La petizione europea resterà aperta fino al 24 novembre e può essere sottoscritta online al link indicato da IRU. 
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CONFETRA CONDIVIDE LA PETIZIONE EUROPEA CONTRO GLI OBBLIGHI DI ACQUISTO DI VEICOLI A ZERO EMISSIONI 
 
https://telenord.it/confetra-condivide-la-petizione-europea-contro-gli-obblighi-di-acquisto-di-veicoli-a-zero-emissioni-95691 
 
Confetra aderisce alla petizione europea lanciata da IRU contro l’introduzione di quote obbligatorie di acquisto per i veicoli a 
zero emissioni (ZEV), previste dalla Commissione europea nell’ambito della futura Green Fleets Initiative. 
Seppure la decarbonizzazione è un obiettivo pienamente condiviso dal nostro settore, si vogliono evitare obblighi di acquisto 
di mezzi che ad oggi, almeno per i mezzi pesanti, non hanno caratteristiche di performance e costi pari ai mezzi tradizionali e 
rischiano di penalizzare le imprese di trasporto e logistica. 
“Il nostro settore sostiene da anni la transizione ecologica, ma tale obiettivo va perseguito con realismo e pragmatismo” ha 
dichiarato Confetra. 
“Le tecnologie proposte dai costruttori, anche per il trasporto pesante, stanno diventando sempre più performanti e il costo 
totale di esercizio (TCO) è destinato a superare quello dell’endotermico entro pochi anni. Non serve un obbligo di legge: serve 
accompagnare l’innovazione, non forzarla.” 
Con la petizione europea si intende ribadire il sostegno del settore del trasporto merci alla decarbonizzazione, superando 
tuttavia l’obbligo di acquisto di ZEV indipendentemente da infrastrutture, costi e idoneità operativa. 
Proprio le stazioni di ricarica e le aree di sosta attrezzate restano oggi la nota più dolente: la loro carenza frena la diffusione 
naturale delle nuove tecnologie e limita la competitività delle imprese. 
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ACQUISTO VEICOLI ZERO EMISSIONI, CONFETRA CONDIVIDE PETIZIONE EUROPEA CONTRO L'OBBLIGO 
 
https://www.informazionimarittime.com/post/acquisto-veicoli-zero-emissioni-confetra-condivide-petizione-europea-contro-
lobbligo 
 
Confetra aderisce alla petizione europea lanciata da IRU contro l'introduzione di quote obbligatorie di acquisto per i veicoli a 
zero emissioni (ZEV), previste dalla Commissione europea nell'ambito della futura Green Fleets Initiative. Seppure la 
decarbonizzazione è un obiettivo pienamente condiviso dal nostro settore, si vogliono evitare obblighi di acquisto di mezzi che 
ad oggi, almeno per i mezzi pesanti, non hanno caratteristiche di performance e costi pari ai mezzi tradizionali e rischiano di 
penalizzare le imprese di trasporto e logistica. 
"Il nostro settore sostiene da anni la transizione ecologica, ma tale obiettivo va perseguito con realismo e pragmatismo" ha 
dichiarato Confetra. "Le tecnologie proposte dai costruttori, anche per il trasporto pesante, stanno diventando sempre più 
performanti e il costo totale di esercizio (TCO) è destinato a superare quello dell'endotermico entro pochi anni. Non serve un 
obbligo di legge: serve accompagnare l'innovazione, non forzarla". 
Con la petizione europea si intende ribadire il sostegno del settore del trasporto merci alla decarbonizzazione, superando 
tuttavia l'obbligo di acquisto di ZEV indipendentemente da infrastrutture, costi e idoneità operativa. Proprio le stazioni di 
ricarica e le aree di sosta attrezzate restano oggi la nota più dolente: la loro carenza frena la diffusione naturale delle nuove 
tecnologie e limita la competitività delle imprese. La petizione resterà aperta fino al 24 novembre. 
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CONFETRA ADERISCE ALLA PETIZIONE EUROPEA LANCIATA DA IRU CONTRO L’INTRODUZIONE DI QUOTE OBBLIGATORIE DI 
ACQUISTO PER I VEICOLI A ZERO EMISSIONI (ZEV), PREVISTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA NELL’AMBITO DELLA 
FUTURA GREEN FLEETS INITIATIVE. 
 
https://portlogisticpress.it/confetra-condivide-la-petizione-ue-contro-gli-obblighi-di-acquisto-di-veicoli-a-zero-emissioni/ 
 
Seppure la decarbonizzazione è un obiettivo pienamente condiviso dal nostro settore, si vogliono evitare obblighi di acquisto 
di mezzi che ad oggi, almeno per i mezzi pesanti, non hanno caratteristiche di performance e costi pari ai mezzi tradizionali e 
rischiano di penalizzare le imprese di trasporto e logistica. 
“Il nostro settore sostiene da anni la transizione ecologica, ma tale obiettivo va perseguito con realismo e pragmatismo” ha 
dichiarato Confetra. 
“Le tecnologie proposte dai costruttori, anche per il trasporto pesante, stanno diventando sempre più performanti e il costo 
totale di esercizio (TCO) è destinato a superare quello dell’endotermico entro pochi anni. Non serve un obbligo di legge: serve 
accompagnare l’innovazione, non forzarla.” 
Con la petizione europea si intende ribadire il sostegno del settore del trasporto merci alla decarbonizzazione, superando 
tuttavia l’obbligo di acquisto di ZEV indipendentemente da infrastrutture, costi e idoneità operativa. 
Proprio le stazioni di ricarica e le aree di sosta attrezzate restano oggi la nota più dolente: la loro carenza frena la diffusione 
naturale delle nuove tecnologie e limita la competitività delle imprese. 
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